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PREMESSA

La tragicità della situazione socio-economica del Mozambico, riconosciuto tra le nazioni più povere del mondo, è nota ai più. 

La guerra

Devastato da 17 anni di guerra civile, dopo più di un decennio di guerra coloniale, il paese ha visto enormemente distrutte le sue risorse produttive. La violenza ha inoltre lasciato dietro di sé dei traumi e dei risentimenti terribili che, solo oggi, con la lotta per la “riconciliazione” portata avanti da tutto il popolo, cominciano ad essere guariti. 

Al termine della guerra, l’agricoltura era smantellata, gran parte dei campi distrutti dalle mine, le strutture economiche abbandonate, la maggior parte delle ferrovie rese inagibili, numerose vie d’accesso interno interrotte. Il bilancio arrivò al milione di morti, due milioni di rifugiati nei paesi vicini, quattro milioni di sfollati all’intero del paese. La maggioranza della popolazione si è concentrata al di sotto dei 15 anni, e il numero delle donne divenne il doppio rispetto a quello degli uomini. L’afflusso di persone nelle città, senza condizioni minime di igiene, sussistenza e di integrazione sociale fu incontrollabile (il tasso di crescita urbana era, in 1996, ancora del 8,52% ).

L’economia

Negli ultimi anni il tasso di inflazione è divenuto altissimo, anche se estremamente incostante (1996: 51,8%; 1997: 16,5%; 1998: 3,1%; 1999: 0,1%; 2000: 3,1%; 2001: 10,7%), ed il tasso di crescita economica ha raggiunto l’ordine dei 12% annui. Nonostante questo, il PIL pro capite non è ancora superiore a 236,9 US$ (i.e. 208 EURO, 402.700 Lire), ed il peso del debito estero rimane intorno a 328 US$ (288,5 EURO, 559.000 Lire) pro capite. Difatti, attualmente il Mozambico, possiede un ISU (Indice di Sviluppo Umano, basato su tre indicatori: longevità, risultati scolastici e standard di vita, cioè il PIB reale) di 0,341
, essendo all’ultimo posto tra i paesi della SADC (Southern Africa Development Community).

Non ha ottenuto i risultati sperati la politica di sviluppo intrapresa negli ultimi decenni, comprendente iniziative quali lo stacco dai Paesi del Blocco Sovietico e l’ingresso nel Fondo Monetario Internazionale nel 1985, l’arrivo di aiuti internazionali (in particolare quello di 780.000 milioni di dollari da parte del Club di Parigi nel 1995), il raggiungimento dell’accordo economico col Sudafrica nel 1996 e la privatizzazione di 900 compagnie statali su un totale di 1200 nel 1997. L’ingresso in una economia di mercato ha favorito soltanto coloro che avevano già un potere di acquisto, anche perché fino al 1992 (data della firma degli accordi di pace a Roma), il Mozambico rappresentava soltanto un paese consumatore e non un paese produttore. 

È evidente che, grazie agli aiuti esteri, l’economia si è andata comunque gradualmente riequilibrando. Tuttavia, non ci sono stati dei benefici concreti per le popolazioni dell’entroterra, che continuano a lottare contro la mancanza di mezzi per coltivare i campi, l’assenza di vie di comunicazione per una buona commercializzazione dei prodotti, la mancanza di scuole accessibili e di assistenza sanitaria, e soprattutto contro le conseguenze di ogni genere di intemperie.

In seguito al ciclone Elaine e alle più recenti inondazioni, che hanno devastato il centro ed il sud del paese, il Mozambico è regredito di  almeno 15 anni nel suo sviluppo economico. Questo l’ha reso ancora più dipendente dagli aiuti esterni. La ripresa potrà avvenire anche grazie ai fondi ottenuti alla Conferenza di Roma (per 452 milioni di dollari) e a quelli che si attendono dal Club di Parigi. Rimane però il problema dell’equa distribuzioni di tali risorse. 

La popolazione

La siccità prolungata, alternata a periodi di piogge ed alluvioni devastanti, implica ogni anno che il terreno arabile, fonte di sostentamento per circa l’83% della popolazione, non sia più del 3,7% del territorio totale. Conseguentemente, il 69,4% del popolo mozambicano (totale ca. 17.242.240) vive in uno stato di inaccettabile povertà. Tra le province maggiormente colpite si trovano Sofala (tasso di povertà del 87,9%), Inhambane (82,6%) e Tete (82,3%). 

La situazione sanitaria è terribile. La speranza media di vita non supera i 47 anni. Ogni donna ha una media di 6 figli, essendo questi vittime di un tasso di mortalità infantile (sotto i cinque anni) di 214 su 1000. Il numero di persone per ogni medico è di circa 33.300 (ossia 3 medici per ogni 100.000 persone). L’AIDS, il colera (con la più recente epidemia nel 1998) e la malaria (sempre più resistente alle medicine), minacciano continuamente ogni mozambicano. 

In ciò che riguarda il livello scolastico, il tasso di analfabetismo della popolazione è del 60,5% (33% urbano, 72,2% rurale), essendo sceso soltanto del 7% negli ultimi 20 anni. Il rapporto tra il numero dei professori e quello degli scolari è di 1 per 60,8 - la provincia di Inhambane  presenta il terzo maggior numero di studenti per insegnante (68,3), preceduta soltanto dalla città di Maputo (82,7) e dalla provincia di Gaza (79). Soltanto il 6,5% della popolazione mozambicana (che è maggiormente rurale, multiculturale e multilingue) ha il portoghese - la lingua ufficiale del paese - come lingua materna. Circa il 40% la parla come seconda lingua e il 53% conosce solamente i dialetti locali, essendo la lingua emakhuwa è quella più parlata (26,4%). 

La situazione scolastica

Nel 1983 è stato introdotto il Sistema Nazionale di Educazione (SNE), il quale era costituito da cinque sotto-sistemi quali l’istruzione generale, l’istruzione di adulti, l’istruzione tecnico-professionale, la formazione di professori e l’insegnamento superiore. Il contemporaneo riaccendersi della guerra ha tuttavia condizionato i risultati attesi, avendo distrutto o paralizzato più di metà della rete scolastica elementare. 

Oggigiorno, il sistema educativo del Mozambico si trova a dovere affrontare tre problemi fondamentali: l’accesso limitato alle opportunità scolastiche; la mancanza di qualità dell’insegnamento; l’incapacità del Ministero per l’Educazione di supportare i costi del necessario miglioramento del sistema. La lotta per superare questi tre ostacoli è l’obiettivo della Politica Nazionale di Educazione, stabilita nel 1995 dal Governo del Mozambico. Secondo il Piano Strategico di Educazione (PEE), l’Istruzione Elementare e l’Alfabetizzazione di Adulti costituiscono la prime priorità del Ministero per l’Educazione.

Nel contesto del Piano Strategico di Educazione Nazionale è stato elaborato anche il PEE per la Provincia di Inhambane, da concretizzare durante il quinquennio dal 2000 al 2004. Si è affermata dunque la volontà di migliorare le condizioni dell’istruzione anche a livello regionale, però i limiti evidenti di ordine economico hanno impedito l’implementazione dei così necessari cambiamenti. 

I problemi sono dunque rimasti. Anche se il tasso di ammissione al primo anno elementare è salito fino al 93,5%, il tasso di successo è rimasto sul 63-65%, ed il tasso liquido di scolarizzazione non è stato superiore al 50, 3%. In quello che riguarda l’istruzione degli adulti, le difficoltà sono ancora maggiori, visto che essi hanno come priorità le attività essenziali alla propria sopravvivenza, non disponendo logicamente di molto tempo libero per le attività dell’alfabetizzazione. La situazione è gravissima soprattutto a livello degli insegnanti, i quali sono in gran parte privi di formazione pedagogica. I due centri di Formazione di Professori Elementari della provincia (a Chicuque e Homoine) formano annualmente circa 100 nuovi insegnanti, un numero chiaramente insufficiente per dare una risposta al crescente bisogno locale. La Direzione Proviciale dell’Educazione si vede quindi obbligata, ogni anno, a contrattare degli insegnanti senza formazione. Soltanto nell’anno scolastico del 2000, sono ammontati a 400 i professori contrattati avendo soltanto il 10° anno concluso. 


Il progetto

Di fronte ad un quadro così drammatico a tutti i livelli, non possiamo rimanere indifferenti. Da questa consapevolezza e dalla conoscenza di entità e di singole persone da anni operanti in loco, di cui abbiamo totale stima e fiducia, è nato il progetto di Missione a Homoine, Inhambane, che presentiamo di seguito.

CONTESTO DELLA NASCITA DEL PROGETTO

Non sentendoci di ignorare la situazione di cui sopra, negli ultimi anni abbiamo provato a conoscere meglio questa realtà, in particolare attraverso diverse iniziative umanitarie e di volontariato in loco e nelle nostre città. È nato quindi questo progetto, frutto dell’interazione di più esperienze e più entità. 

Maria Joana Abreu, una delle persone coinvolte in questa proposta, ha partecipato ad una missione di un mese a Beira (città gemellata con Padova) nel 2001, organizzata dalla congregazione delle Suore Francescane Missionarie di Maria. L’esperienza si proponeva come principale obiettivo la possibilità, per le sei laiche coinvolte, di avere un primo contatto con il Mozambico, il territorio, la popolazione, le condizioni di vita. Il gruppo ha lavorato per tre settimane nel Centro di Salute del quartiere di Manga, periferia di Beira; Maria Joana Abreu, unica portoghese della delegazione, ha anche impartito tre ore di lezione giornaliere di tutte le materie del liceo ad alcune ragazze mozambicane, “aspiranti” ad essere future consacrate.

A Beira la delegazione è anche entrata in contatto con alcuni esponenti di GASNova, associazione formata da giovani che da anni organizzano progetti di solidarietà in Portogallo, Capo Verde e Mozambico. Nel 2001, i volontari di questa organizzazione hanno lavorato per un mese e mezzo a Beira e ci torneranno quest’estate per continuare il progetto iniziato e per avviare una nuova iniziativa nella città di Tete. I progetti di GASNova si propongono di intervenire in diversi settori, quali la salute, l’educazione, le infrastrutture edili e idrauliche, insistendo sulla formazione di personale locale che possa dare continuità ed indipendenza alle opere intraprese.
 

La delegazione ha inoltre potuto conoscere diverse realtà attraverso varie comunità francescane sparse in tutto il paese; tutte le comunità hanno offerto la loro collaborazione e ospitalità per future iniziative.

A Homoine il gruppo è stato ospitato da Fra Marino, nella Missione di S. Joao de Deus a cui ha dedicato i suoi ultimi 12 anni di lavoro. Oggi la Missione è costituita da una chiesa, una scuola, un ospedale, laboratori di varie arti e terreni dediti all’insegnamento delle tecniche agricole più produttive. A Homoine vivono e collaborano con Fra Marino una coppia di italiani (lui medico infettivo, lei infermiera), una decina di postulanti mozambicani provenienti da tutte le zone del paese e una piccola comunità di suore Francescane.  L’intera Missione comprende circa quaranta parrocchie  la cui popolazione vive in condizioni di estremo sottosviluppo (mancanza di acqua, di elettricità, di case in muratura, di strade) e la cui sola fonte di sostentamento è costituita da una agricoltura rudimentale. Anche quest’unica fonte, purtroppo, è stata seriamente compromessa dalle ultime alluvioni (2000-2001) che hanno colpito in maniera particolare le zone di Xai-Xai e Inhambane, distruggendo fra l’altro i sistemi di irrigazione costruiti dai missionari nell’area e gran parte della rete stradale, inclusi i tre ponti di accesso a Homoine. 

La qualità dell’opera di Fra Marino e l’importanza della missione da lui ricostruita per lo sviluppo della regione ha fortemente impressionato tutti gli ospiti. Il desiderio di tornare a Homoine per future collaborazioni, espresso immediatamente da alcuni membri del gruppo, è stato accolto con entusiasmo da Fra Marino, in particolare per quanto riguarda persone con un buon livello di conoscenza della lingua portoghese. 

L’intento di collaborazione con le realtà suddette non si è esaurito con la conclusione dell’esperienza in Mozambico. Maria Joana Abreu è rimasta in contatto con la Missione di Homoine e con l’associazione GASNova, iniziando a progettare un nuovo intervento. Parallelamente, ha svolto attività di sensibilizzazione a Padova, in collaborazione con la Parrocchia di San Camillo e gradualmente coinvolgendo altre persone interessate a partecipare ad eventuali iniziative future. In particolare, Andrea Rigato, laureato in Lingue e Letterature Moderne presso l’Università degli Studi di Padova, ha colto l’invito e si è impegnato dall’inizio nella pianificazione del nuovo progetto. Maria Joana e Andrea sono inoltre venuti a conoscenza delle varie attività dell’associazione Amici dei Popoli, da anni impegnata in progetti di sviluppo in paesi del sud del mondo. 
Viste le competenze dei singoli interessati, e le necessità espresse da Fra Marino, è stato concordato un progetto, previsto per l’estate del 2002, comprendente due indirizzi: alfabetizzazione (tenuta da Maria Joana Abreu) e formazione glottodidattica di insegnanti locali (tenuta da Andrea Rigato). Sarà realizzato anche un reportage fotografico, con l’obiettivo di testimoniare il lavoro compiuto e registrare la situazione del paese, realtà la cui divulgazione troviamo sia urgente.  

Giunta a conoscenza del intento, l’associazione GASNova si è resa disponibile per reperimento di materiali e per la condivisione di informazioni e conoscenze nate dalla pluriennale esperienza. Si è inoltre offerta come istituzione ufficiale che sostiene questo progetto e alla quale potranno essere intestati tutti i contributi che verranno eventualmente elargiti. Da parte sua, Amici dei Popoli si è resa disponibile come supporto ufficialmente riconosciuto in Italia. Tutti i contributi offerti dai vari enti, associazioni e/o singoli cittadini che, in territorio italiano, ci vorranno aiutare, potranno essere intestati alla suddetta associazione.  

DATI PRECISI

1. Attori coinvolti e responsabili del progetto 

· Missione di S. Joao de Deus (40 parrocchie), nelle persone di: 

· Fra Marino 

- frate dell’Ordine dei Francescani Minori;

- parroco di Homoine e responsabile dell’intera missione;

· Dr. Leonida Compostella 

- delegato dall’AIFO (Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau) per il  programma di salute di base nei distretti di Homoine e Funhalouro;  

- responsabile sanitario della Provincia di Inhambane; 

- collaboratore di Fra Marino nella Missione;

· Sig.ra Giovanna Rozza 

- delegata dall’AIFO per il programma di salute di base nei distretti di Homoine e Funhalouro; 

- collaboratrice di Fra Marino nella Missione;

· Delegazione padovana, nelle persone di:

· Andrea Rigato 

- cittadino italiano, nato e cresciuto a Padova;

- dott. in Lingue e Letterature Straniere Moderne (Università degli Studi di Padova);

- corsista ITALS (Corso Post-Laurea di formazione sull’insegnamento dell’italiano come seconda lingua o come lingua straniera) presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia;

- con fluente conoscenza del portoghese;

- con vasta esperienza di volontariato, in particolare nell’animazione di gruppi giovanili e nell’ambito dell’accompagnamento scolastico attraverso l’Associazione UnicaTerra;

· Maria Joana Tribolet de Abreu 

     
- cittadina portoghese, nata e cresciuta a Lisbona, studentessa a Padova;     

     
- laureanda in Filosofia, presso l’Università degli Studi di Padova;

     
- con precedente conoscenza del Mozambico, in particolare della Missione ospitante;

- con vasta esperienza di volontariato, in particolare nell’ambito dell’accompagnamento scolastico attraverso il settore di azione sociale del Centro Universitario dei Gesuiti a Lisbona e l’Associazione UnicaTerra a Padova. 

2. Partners

· Associazione GASNova (Gruppo di Azione Sociale dell’Università Nova di Lisbona, Portogallo);  

· AMI e OIKOS (Ong Portoghesi);

· Amici dei Popoli (in quanto Associazione di volontariato a Padova);

· Parrocchia San Camillo, Padova;

· Centro Universitario di Padova;

· Gruppo musicale Lake District;

· Circolo Arci Avvenimenti, Padova.

3. Periodo e Durata

Cinque settimane tra Agosto e Settembre dell’estate 2002 (da stabilire più precisamente con gli attori del progetto).

4. Ubicazione

I corsi di alfabetizzazione e i seminari di formazione si terranno presso la scuola della Missione di S. Joao de Deus, a Homoine (nella provincia di Inhambane, Mozambico). 
5. Numero di studenti

Sono circa 80 studenti, ma il lavoro di sensibilizzazione nelle comunità è ancora in corso.
6. Numero di ore e modalità del corso

I corsi saranno intensivi, tipo full immersion. 

Gli studenti avranno lezioni di mattina e pomeriggio per un mese, per cui dovranno essere pienamente accolti nella Missione, presso la quale saranno tenuti anche i pasti. La totalità delle ore previste ammonta a 300 ore: ossia, 2 corsi (alfabetizzazione di adulti + formazione di insegnanti), ognuno con una media di 5 ore giornaliere, per 6 giorni alla settimana, durante 5 settimane.

7. Metodologia

Consideriamo la ‘centralità del discente’ un imperativo fondamentale per qualsiasi attività didattica. A maggior ragione, in questa particolare situazione di estrema distanza culturale tra chi insegna e chi impara, la capacità di adattamento alla situazione concreta dello studente, alla sua cultura e capacità, s’impone come requisito essenziale per il successo del corso. Crediamo quindi che solo la realtà del posto e delle persone ci potrà fare capire il modo più efficace di agire. 

Saranno gli studenti stessi ad insegnarci ad insegnare.
8. Preventivo:

	VOCI


	CALCOLI
	EURO
	LIRE

	2 viaggi in aereo + tasse aeroportuali
	(€ 950+90) *2 
	€ 2080
	£ 4.027.440

	2 assicurazioni salute
	€ 50 *2
	€ 100
	£ 193.630

	2 visti 
	€ 55 *2
	€ 110
	£ 212.990

	2 viaggi interni
	€ 115 *2
	€ 230
	£ 445.340

	2 visite mediche, vaccini e medicinali 

(da portare e lasciare eventualmente)
	€ (100+75) *2
	€ 350
	£ 677.695

	Spese del corso 

(elettricità, sito, ecc,)
	
	€ 75
	£ 145.220

	Materiale scolastico 
	
	€ 500
	£ 968.135

	Soggiorno dei due volontari nella Missione 

(vitto e alloggio per un mese)
	€ 8*2*30
	€ 480
	£ 929.410

	Mantenimento di 80 studenti

nella Missione, durante il periodo del corso.  
	€ 1*80*30
	€ 2400
	£ 8.132.335

	Contributo per dare seguito al corso 

(stipendio di due nuovi professori formati, per 10 mesi)  
	€ 50*2*10
	€ 1000
	£ 1.936.270

	Materiale fotografico 

(rullini normali e polaroid)
	
	€ 75
	£ 145.220

	Sviluppo delle fotografie
	
	€ 85
	£ 164.580

	Spese di segreteria
	5% 

del totale
	€ 374,25
	£ 724.649

	TOTALE 


	
	€ 7.859,25  
	£ 15.217.629


IL SENSO DELL’AZIONE

“La terra è comune a tutti gli uomini… Quando noi diamo il necessario per vivere ai poveri, restituiamo loro il proprio, non che elargiamo i beni nostri; compiamo più opera di giustizia che di misericordia. Ciò che è stato dato dal comune padrone, è certo giusto che tutti quelli che lo ricevono ne usino in comune con gli altri.”     


                                                                                Gregorio Magno (590-604)

Obiettivo generale


Dedicando il nostro tempo e disponibilità all’istruzione in un paese del Terzo Mondo, speriamo di poter contribuire, anche se in piccolissima misura, all’emancipazione di quelli che, senza alcuna colpa, vivono da sempre in situazioni di svantaggio. 

Siamo nati in un mondo che ci ha permesso di crescere sani, di sviluppare pienamente le nostre capacità fisiche ed intellettuali, di scegliere dove e come spendere le nostre energie. Il fatto che metà del pianeta non abbia le stesse possibilità ci scandalizza e scuote profondamente e rappresenta per noi una sfida. Vediamo l’ingiustizia come qualcosa non da dimenticare ma da combattere attivamente. 

È in questo senso che desideriamo offrire concretamente quello che siamo e abbiamo ad un progetto che, anche se concepito soltanto sulle basi della conoscenza personale dei vari attori coinvolti, ha però come scopo una sostenibile autogestione futura. Questo ci fa credere che la nostra iniziativa potrà veramente dare dei frutti. 

Obiettivi specifici

· attraverso la corretta trasmissione della conoscenza dell’alfabeto, dei numeri, dei calcoli e del vocabolario basilare della lingua portoghese, vogliamo fornire alla totalità degli studenti  strumenti che permettano loro per lo meno l’inserimento minimo nella società moderna che, ormai, s’impone anche lì.

· tramite il contatto diretto con la popolazione, vogliamo stabilire un rapporto umano che sia segno concreto di riconciliazione tra Nord e Sud del mondo.

· grazie ai finanziamenti che speriamo di ottenere, la continuità del corso potrà essere garantita. I nuovi professori da noi formati, dando seguito al lavoro iniziato, avranno un’occupazione più valorizzata e degnamente rimunerata, ed i nuovi studenti impareranno dai loro concittadini le basi della cultura scritta, chiaramente una grande ricchezza. 

· con il reportage fotografico, speriamo di potere portare a casa, una volta di ritorno,  immagini reali che risveglino in tutti noi un senso di urgenza e di giustizia.

· a partire dall’esperienza acquisita, cercheremo di trarre degli insegnamenti pratici che ci diano una consapevolezza sempre maggiore su come essere utili, e ci portino quindi a svolgere nel futuro altre iniziative di questo genere.

ALLEGATO 1:

Lettera da Fra Marino in portoghese 
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Missão de S. João de Deus

Homoine - Moçambique

Homoine, 4 de Março de 2002

Aos Ex.mos Srs.

Maria Joana Tribolet de Abreu, e

Andrea Rigato

Via S. Camillo de Lellis, 27

35128 PADOVA (Itália)

Queridos Amigos Joana e Andrea,

como é de Vosso conhecimento, a nossa Missão está levando a cabo uma série de actividades de desenvolvimento humano e social no distrito de Homoine (Inhambane - Moçambique), no âmbito dum "projecto integrado" que prevê intervenções em vários sectores estreitamente interligados, principalmente:

· apoio ao sector de educação formal, através da reabilitação e gestão da escola primária do bairro de Maganda

· avio dum primeiro núcleo para uma Escola de Artes e Ofícios, nas instalações das antigas oficinas da Missão (recentemente devolvidas e reabilitadas por completo após terem ficado nacionalizadas durante muitos anos) 

· intervenções no sector de agricultura, com melhoria dos sistemas de cultivo e apoio aos camponeses na área de Mubalo

· apoio ao sector de saúde, com reabilitação das infra-estruturas e a presença dum nosso médico no Centro de Saúde da Sede, bem como com educação sanitária da população (especialmente das mulheres) realizada por uma nossa enfermeira voluntária e pelas senhoras da Pastoral de Saúde

· apoio à terceira idade, realizada com a reconstrução e gestão dum lar para idosas abandonadas.

Uma exigência que se foi evidenciando ao longo do ano passado e que achamos ser bastante relevante para permitir uma verdadeira promoção humana, é a necessidade de se diminuir a taxa de analfabetismo entre os adultos, problema que no nosso distrito interessa oito adultos em cada dez. Analfabetismo não significa somente não saber ler ou escrever, mas também não conhecer nem os rudimentos da língua portuguesa (já que a população não escolarizada fala somente a língua local, xitswa), ficando assim automaticamente excluídos da participação activa na vida civil.

Achamos que um primeiro passo para tentarmos solucionar o problema é a organização de cursos breves de alfabetização de adultos (entre 50 e 80 pessoas), da duração de dois meses, a serem organizados na sede da nossa Missão. Durante os cursos, os participantes teriam a possibilidade de aprender o vocabulário básico da língua portuguesa (a partir dos termos mais comuns no contexto da sua vida diária), bem como ser aviados à escritura e ao conhecimento da matemática básica (numeração, adições, subtrações). 

Venho, portanto, através da presente carta confirmar o convite, que já Vos fiz através das mensagens que trocamos recentemente, para a Vossa vinda a Homoine para cooperar activamente na realização deste projecto de alfabetização de adultos.

Está intendido que durante a Vossa estadia em Homoine, serão hóspedados na nossa Missão.

Esperando que Vocês possam acolher positivamente este convite, Vos envio um abraço fraterno.

[image: image2.png]



Frei Marino Porcelli

Pároco

ALLEGATO 2:

Lettera da Fra Marino in italiano

Missione di S. João de Deus

Homoine - Mozambico

Homoine, 4 Marzo 2002

Alla c.a. dei sig.

Andrea Rigato, e

Maria Joana Tribolet de Abreu

Via S. Camillo de Lellis, 27

35128 PADOVA (Italia)

Cari Amici Joana e Andrea,

come sapete la nostra Missione sta portando a termine una serie di attività di sviluppo umano e sociale nel distretto di Homoine (Inhambane - Mozambico), nell’ambito di un “progetto integrato” che prevede interventi in diversi settori strettamente interrelati:

- appoggio al settore dell’educazione formale attraverso la riabilitazione e la gestione delle scuole elementari del quartiere di Maganda;

-  avvio di un primo nucleo per una Scuola delle Arti e dei Mestieri nelle istallazioni delle antiche officine della Missione, (recentemente restituite e riabilitate completamente dopo essere state nazionalizzate per molti anni);

- interventi nel settore dell’agricoltura, con miglioramenti dei sistemi di coltivazione e appoggio ai contadini dell’area di Mubalo;

- appoggio al settore sanitario, con riabilitazione delle infrastrutture e la presenza di un nostro medico nel Centro di Salute della Sede, parallelamente all’educazione sanitaria della popolazione (specialmente delle donne) realizzata da una nostra infermiera volontaria e dalle signore della Pastorale Sanitaria;

- appoggio alla terza età, realizzata attraverso la ricostruzione dei un ospizio per anziane abbandonate.

Una esigenza che si è manifestata chiaramente durante lo scorso anno di lavoro e che consideriamo essere particolarmente rivelante per una reale promozione umana, è diminuire il tasso di analfabetismo degli adulti, problema che nel nostro distretto interessa otto adulti su dieci. Analfabetismo non significa solamente non sapere leggere o scrivere ma spesso non conoscere nemmeno i rudimenti dalla lingua portoghese (visto che la popolazione non scolarizzata parla solamente la lingua locale, xitswa), e rimane quindi automaticamente esclusa dalla partecipazione attiva alla vita civile.

Crediamo che un primo passo per tentare di risolvere il problema sia l’organizzazione di brevi corsi di alfabetizzazione di adulti (tra le cinquanta e le ottanta persone) della durata di uno o due mesi, da organizzarsi presso la sede della nostra Missione.  Durante i corsi i partecipanti avrebbero la possibilità di apprendere il vocabolario di base della lingua portoghese (a partire dai termini più comuni nel contesto della loro vita quotidiana), ed essere inoltre avviati alla scrittura e alla conoscenza della matematica di base (numerazione, addizioni, sottrazioni).

Pertanto, con la presente vi confermo l’invito, che già vi feci pervenire attraverso precedenti scambi di posta elettronica, per la vostra venuta a Homoine per cooperare attivamente nella realizzazione di questo progetto di alfabetizzazione di adulti.

É chiaro che durante la vostra permanenza a Homoine sarete ospitati nella nostra missione.

Sperando che possiate accogliere positivamente questo invito vi invio un abbraccio fraterno.     


Frei Marino Porcelli

Parroco

ALLEGATO 3:

SCHEDA SINTETICA DI PRESENTAZIONE DI GASNOVA

1. LA STORIA E LE ATTIVITA’

Il nucleo GASNova, Gruppo di Azione Sociale della Facoltà di Scienze e Tecnologia dell’Università Nova di Lisbona, ha iniziato le sue attività durante l’anno accademico 1999/00, a seguito delle varie esperienze di azione umanitaria vissute da parecchi alunni della suddetta facoltà in diversi movimenti e associazioni. Il gruppo è formato da giovani universitari di formazione cattolica ma di spirito ecumenico che operano a livello di volontariato in progetti di sviluppo sociale, quali attività in ospizi per anziani, appoggio scolastico a bambini e adolescenti, animazione di gruppi giovanili e assistenza ospedaliera in varie aree del territorio portoghese.

Parallelamente a queste attività il Gruppo di Azione Sociale realizza missioni in alcuni paesi in via di sviluppo. Nell’anno solare 2001 il gruppo  ha realizzato due missioni di volontariato a Capo Verde e in Mozambico, svoltesi entrambe nel periodo da Agosto a Novembre, a cui hanno partecipato in totale 22 giovani universitari. Entrambe le missioni sono state caratterizzate da interventi svolti essenzialmente nei settori dell’istruzione, della sanità e dell’ingegneria.

2. GASNOVA PER IL MOZAMBICO

2.1 Missione Agosto-Novembre 2001

Per quanto riguarda il Mozambico in particolare, il gruppo ha progettato un intervento molteplice iniziato nel settembre del 2001 nella città di Beira. 

Un nucleo di 15 volontari ha lavorato su aspetti specifici pertinenti a settori quali la sanità, l’istruzione e l’ingegneria.

Le principali attività svolte possono essere riassunte in:

- per il settore dell’istruzione: classi di supporto scolastico, lezioni di psicologia e sociologia ai Seminaristi degli istituti Sagrados Coraçoes e Centro Pe João de Deus (Kampteza), animazione culturale di gruppi giovanili, corsi di informatica, corsi di inglese e formazione di insegnanti di scuola elementare; tutte le attività si sono svolte presso le Parrocchie di Alto de Manga e Matacuane;

- per il settore della sanità: accompagnamento logistico, tecnico e umano al Centro di Salute di Alto de Manga: attività di pronto soccorso, collaborazione al piano nazionale di vaccinazione, messa in funzionamento di tre macchine di analisi cliniche, visite di clinica generale e sessioni di prevenzione (su colera, malaria, AIDS e varie malattie veneree);

- per il settore dell’ingegneria: analisi e sopraluoghi per la preparazione di un futuro intervento di sviluppo nell’area di ingegneria ambientale e sanitaria attraverso una comprensione dei bisogni primari della città di Beira, contatti con le amministrazioni locali, reperimento di dati e studi concreti già realizzati sull’area di interesse.

È stato inoltre realizzato un reportage fotografico finalizzato a documentare aspetti importanti della vita della popolazione locale. In particolare il reportage era centrato sui problemi e le difficoltà caratteristiche dello sviluppo dei settori economici principali del luogo: quali la pesca il commercio e l’agricoltura.

2.2 Progetto di nuova missione per l’estate del 2002.

Con l’intento di dare continuità agli interventi iniziati nella città di Beira durante l’estate-autunno del 2001 il nostro gruppo sta da mesi lavorando ad un secondo progetto da svolgersi nella suddetta città, integrato anche da una nuova azione di volontariato nella città di Tete. I dettagli riguardanti l’intervento a Tete verranno chiariti dettagliatamente in un futuro prossimo, essendo il progetto tuttora in fase di studio. 

Per quanto riguarda la seconda missione a Beira, essa coinvolgerà 20 volontari che lavoreranno presso le Parrocchie di Alto do Manga e Matacuane e i Centri di Salute di Alto do Manga e Michingussura.

Le principale area di interesse degli obiettivi del progetto continuano ad essere l’educazione, la sanità, il settore sociale e l’ingegneria. 

Per il settore scolastico si svolgeranno attività quali classi di supporto scolastico per studenti di scuola elementare media e superiore, corsi di informatica e di inglese, corsi di formazioni per insegnanti, laboratori di arti e mestieri e altre attività culturali.

Per l’area sanitaria sono previsti interventi di appoggio ai Centri di Salute, indirizzati in particolare a donne incinte e neonati.

I principali interventi di carattere sociale si possono riassumere in: attività in orfanotrofi che ospitano bambini e giovani (dai 4 ai 18 anni) con attività di supporto scolastico, psicologico, ludico e sociale, e riunioni e animazioni di gruppi giovanili.

Sono inoltre previsti sopraluoghi finalizzati alla progettazione di un futuro intervento di ingegneria sanitaria, mirato soprattutto ad uno sviluppo-miglioramento della rete fognaria, esigenza evidenziatasi come indispensabili attraverso le analisi e gli studi svolte durante la missione precedente (2001).

La nuova missione si svolgerà a Beira e a Tete dal 15 Agosto al 15 Ottobre del 2002. Il progetto prevede un finanziamento totale di 65641.9 €. Tale somma è già stata totalmente raggiunta grazie all’impegno di GasNova e dalle generosità di vari gruppi, associazioni e enti contattati. Vogliamo ricordare con immensa gratitudine tutte le realtà che hanno contribuito e continuano a contribuire alla realizzazione delle nostre attività in diversi modi e tempi. Una lista dettagliata delle suddette realtà è riportata nel sito ufficiale del gruppo GASNova a cui rimandiamo per qualsiasi tipo di ulteriore informazione o dubbio.

Lisbona, Marzo 2002.

per GASNova (www.gasnova.no.sapo.pt)

Marta Correia (martapvc@hotmail.com)

Miguel Martins (miguel_alves_martins@hotmail.com)

ALLEGATO 4:

Breve scheda di presentazione di Amici dei Popoli

L’associazione di volontariato internazionale Amici dei Popoli lavora da 26 anni a fianco dei poveri; nata come Amici del Rwanda ha da sempre dedicato un‘attenzione particolare a questo paese africano. 
Si occupa di progetti di sviluppo in alcuni paesi di Africa ed America Latina, seguendo la strategia preferenziale dell’educazione come chiave di sviluppo sostenibile per i paesi dove opera. La maggior parte dei progetti di Amici dei Popoli, infatti, si rivolge a bambini e ragazzi di strada, orfani e bambini a situazione difficile proponendo loro sostegno nell’età scolare, dando loro la possibilità di studiare ed apprendere i mestieri; la formazione vuole essere completa e non trascurare ne l’aspetto umano ne quello professionale del ragazzo.
Le iniziative di Amici dei Popoli spaziano anche nell’ambito sanitario finanziando interi ospedali e centri di salute, ma coprono pure iniziative di microcredito e di tutela dei diritti umani.
In Italia Amici dei Popoli fa parte di diversi coordinamenti tra i quali la FOCSIV e la RETE DI LILLIPUT per un‘economia di giustizia.
Come all’estero anche in Italia ADP si occupa di formazione per promuovere una società più aperta alla solidarietà ed alla mondialità. Ad esempio con iniziative di educazione alla mondialità per giovani ed adulti, corso di preparazione all’esperienza estiva di un mese in un paese del sud del mondo (n° 20 incontri e nel periodo da Gennaio ad Giugno) e organizzazione di esperienze di animazione e formazione anche per brevi periodi in alcuni paesi del sud del mondo (nel 2001 siamo stati presenti in tre stati con cinque gruppi di volontari italiani).
E’ impegnata anche nel sostegno e promozione di progetti a lungo termine di sviluppo nei paesi del sud del mondo (in Rwanda, Congo, Argentina, Albania).
Ringraziando per la disponibilità alla lettura di questo progetto

e sperando in eventuali aiuti, Vi lasciamo i nostri recapiti
Andrea Rigato

Via S. Camillo de Lellis, 27

35128 Padova, ITALIA

049-850986

328-6636807

enella@libero.it

*************

Maria Joana Abreu

C/o Andrea Rigato

Via S.Camillo de Lellis, 27

35128 Padova, ITALIA

(oppure)

Rua Juscelino K. de Oliveira, n° 6 - 2° esq.

2780-251 Oeiras, PORTUGAL

049-850986

joaninha@libero.it

************

GASNova 

Quinta da Torre, 

Monte da Caparica 2825-114

PORTUGAL

www.gasnova.no.sapo.pt

contocorrente:

NIB: 003502980000352070057

(oppure i diretti responsabili)

Marta Correia

91-4024809

martapv@hotmail.com

Nuno Frazao

Av. Eng. Arantes e Oliveira, N°20 Rc/dto

1900-233 Lisboa, PORTUGAL

frazaonuno@iol.pt

*************

Leonida Compostella

0424-33975

333-1417916

lcompostella@teledata.mz

*************

Marino Porcelli

Missionarios Franciscanos OFM

Paroquia - Missao de Homoine

Caixa Postal 5 - Homoine 

Inhambane, MOZAMBIQUE

023-51019

freimarino@teledata.mz

**************

Associazione Amici dei Popoli - Padova

Via Palladio 32/bis

35134 Padova

Tel/fax: 049/600313

almabili@tin.it

adp.padova@tiscalinet.it

www.amicideipopoli.org
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� Le informazioni qui riferite sono state rilevate da:


- INE, Istituto Nacional de Estatìstica de Moçambique


- Sintesi della Civiltà Cattolica n.4/2000


- Relatorio GASNova 2001 e Projecto GASNova 2002.


- Akuhebutsa, Projecto de Dinamizaçao do Ensino Primàrio de Inhambane, OIKOS, Agosto 2000. 


� Come paragone, possiamo citare l’esempio della Germania, 0,906, o anche della Cina, 0,701.  


� Per maggiori dettagli, rimandiamo alle scheda di presentazione dei progetti di GAS Nova in allegato, o al rispettivo sito internet: www.gasnova.no.sapo.pt .


� Nella presente nominiamo solamente le entità che finora ci hanno dato la conferma del loro sostegno.  Stiamo tuttora contattando altre realtà, tra cui: Comune di Padova, CUAMM, AMO, AIFO, AES, Centro Missionario Diocesano di Padova, Parrocchia dello Spirito Santo, Parrocchia di San Francesco.


� Questa scheda di presentazione è volutamente sintetica e centrata principalmente sulle iniziative legate direttamente al Mozambico. Per maggiori informazioni su GASNova e sulle altre attività e iniziative rimandiamo al sito www.gasnova.no.sapo.pt.


� Per altre informazioni rimandiamo al sito internet � HYPERLINK "http://www.amicideipopoli.org" ��www.amicideipopoli.org� .
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